PRONTUARIO
	VIOLAZIONE
	SANZIONE EDITTALE
	PROCEDURA
	AUTORITÀ
	ANNOTAZIONI

	Art. 127 comma 1 T.U.LP.S. e art. 247 Reg. T.U.L.P.S. e art.705 c.p.
COMMERCIO DI OGGETTI PREZIOSI SENZA LICENZA

(modificato dal D. L.vo 507/99) 

Fabbricante, artigiano, commerciante, mediatore di oggetti preziosi privo di Licenza del Questore
	Sanz. amm.va da € 258 a € 1.549 (art. 705/2 C.P.)
art. 17, 1°

	Non ammesso il pagamento in misura ridotta 


	Prefetto

(Informare

Questura e

Sindaco)


	L'obbligo della licenza spetta a fabbricanti, commercianti, mediatori di pietre preziose. Escluse le imprese artigiane orafe. 
Provvedere ad identificare ex art. 349 c.p.p. l'autore del reato e redarre C.N.R

	(art. 128 T.U.LP.S. e art. 247 Reg. T.U.LP.S.)

Commercio di preziosi (antichi o usati) con persone sprovviste di documento di identità, ovvero senza tenere il registro delle operazioni giornaliere ovvero tenerlo irregolarmente ovvero rifiutarsi di esibirlo agli ufficiali o agenti di pubblica sicurezza 
art. 128/2° comma 

aver omesso di registrare l’uscita dell’oro acquistato da privati,

art. 128/3° comma
non aver presentato a specifica richiesta degli agenti di P.S. il registro delle operazioni giornaliere,

art. 128/5° comma
aver alienato prima dei dieci giorni dall’acquisto l’oro acquistato da privati
	Sanz. amm.va da

€ 154 a € 1.032

(art. 17 bis/3° T.U.LP.S.)
	pagamento in misura ridotta entro 60 gg. 
€ 308,00
	Prefetto

(Informare

Questura e

Sindaco)
	Si applica anche alle imprese artigiane orafe.
(se vende cose antiche o preziose anche art. 126 TULPS)
Il registro deve indicare di seguito senza spazi in bianco, il nome, il cognome e il domicilio del venditore e dei compratori, la data dell’operazione la specie della merce comprata o venduta e il prezzo pattuito.

Copia del rapporto è trasmessa al Questore

	(art. 126 comma 1 T.U.LP.S. e art. 247 Reg. T.U.LP.S.)

Per avere esercitato il commercio di cose antiche o usate senza avere fatta dichiarazione preventiva all'autorità locale di pubblica sicurezza.
	art. 17-bis, 3°
sanz. Amm.va

€ 309,87


	
	
	


	VIOLAZIONE
	SANZIONE EDITTALE
	PROCEDURA
	AUTORITÀ
	ANNOTAZIONI

	(art. 705 C.P.) Commercio non autorizzato di cose preziose
Senza licenza dell'autorità o senza osservare le prescrizioni della legge, fabbricare o porre in commercio cose preziose, o compiere su esse operazioni dì mediazione o esercitare altre simili industrie, arti o attività
	Sanz. amm.va da € 258 a € 1.549 (art. 705 C.P.)
	Non ammesso il pagamento in misura ridotta
	Prefetto

(Informare

Questura e

Sindaco)
	L'obbligo della licenza stabilita dall’art.127 TULPS, spetta a fabbricanti, commercianti, mediatori di pietre preziose. Escluse le imprese artigiane orafe.

Provvedere ad identificare ex art. 349 c.p.p. l'autore del reato e redarre C.N.R

	(art. 708 C.P.) Possesso ingiustificato di valori

Trovandosi nelle condizioni personali indicate nell'articolo 707, essere colto in possesso di denaro o di oggetti di valore, o di altre cose non confacenti al proprio stato, e dei quali non si giustifichi la
	Arresto da tre mesi a un anno 
	Procedibilità: d'ufficio 
Arresto: non consentito 
Fermo: non consentito 
	Procura 
	Soggetto attivo: persona condannata per delitti determinati da motivi di lucro, o per contravvenzioni concernenti la prevenzione di delitti contro il patrimonio
 


	 Legge 17 Gennaio 2000, n. 7

"Nuova disciplina del mercato dell'oro, anche in attuazione della direttiva 98/80/CE del Consiglio, del 12 ottobre 1998"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21 gennaio 2000 

	ART.4 COMMA1

Legge n.7 - 17 gennaio 2000 
Chiunque svolge l'attività di cui all'articolo 1, comma 3, senza averne dato comunicazione all'Ufficio Italiano dei Cambi, ovvero in assenza dei requisiti richiesti, 


	è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni e con la multa da € 2.065 a € 10.329

Procedibilità: d'ufficio 
Arresto: facoltativo 
Fermo: non consentito

Competenza:

Procura Repubblica c/o Tribunale 
La verifica dei requisiti è demandata, per gli intermediari diversi dalle banche, all'Ufficio italiano cambi
	La legge punisce chi si sostituisce nelle funzioni e nei metodi agli operatori professionali, commerciando in rottami d’oro, nonché chi trasforma l’oreficeria usata in rottami. Al solo scopo di eludere l’I.V.A. Infatti: L'esercizio in via professionale del commercio di oro, per conto proprio o per conto di terzi, può essere svolto da banche e, previa comunicazione all'Ufficio italiano dei cambi, da soggetti in possesso dei seguenti requisiti:

a) forma giuridica di società per azioni, o di società in accomandita per azioni, o di società a responsabilità limitata, o di società cooperativa, aventi in ogni caso capitale sociale interamente versato non inferiore a quello minimo previsto per le società per azioni;

b) oggetto sociale che comporti il commercio di oro;

c) possesso, da parte dei partecipanti al capitale, degli amministratori e dei dipendenti investiti di funzioni di direzione tecnica e commerciale, dei requisiti di onorabilità previsti dagli articoli 108, 109 e 161, comma 2, del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, emanato con decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385.

	Art.4 comma 1 (2° parte)

Legge n.7 - 17 gennaio 2000
Alla stessa pena soggiace chiunque svolga l'attività prevista dall'articolo 2, comma 1, senza esservi legittimato.
	è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni e con la multa da € 2.065 a € 10.329

Procedibilità: d'ufficio 
Arresto: facoltativo 
Fermo: non consentito

Competenza:

Procura Repubblica c/o Tribunale
	La legge punisce chi svolge l'esercizio in via professionale di attività aventi ad oggetto operazioni finanziarie sull'oro, senza esservi legittimato (art. 4 L. 17 gennaio 2000). 
L'esercizio in via professionale di attività aventi ad oggetto operazioni finanziarie sull'oro, rappresentato o meno da titoli, ivi comprese le monete d'oro, è riservato alle banche e agli intermediari abilitati, ai sensi dell'articolo 18 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, emanato con decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, all'effettuazione dei servizi di investimento.

	Art.4 comma 2

Legge n.7 - 17 gennaio 2000
Le violazioni dell'obbligo di dichiarazione di cui all'articolo 1, comma 2, sono punite con la sanzione amministrativa 

	Sanz. amm.va dal 10% al 40% del valore negoziato (art. 4 L. 7/2000)
P.M.R.: non ammesso

COMPETENZA:

Ufficio Italiano dei Cambi

Per l'accertamento delle violazioni previste dal presente comma e per l'irrogazione delle relative sanzioni si applicano le disposizioni del testo unico delle norme di legge in materia valutaria, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1988, n. 148, e successive modificazioni
	La legge punisce chiunque dispone o effettua il trasferimento di oro da o verso l'estero, ovvero il commercio di oro nel territorio nazionale ovvero altra operazione in oro anche a titolo gratuito, ha l'obbligo di dichiarare l'operazione all'Ufficio italiano dei cambi, qualora il valore della stessa risulti di importo pari o superiore a euro 10.329,13. All'obbligo di dichiarazione sono tenuti anche gli operatori professionali di cui al comma 3, sia che operino per conto proprio, sia che operino per conto di terzi. Dalla presente disposizione sono escluse le operazioni effettuate dalla Banca d'Italia.


	STRUMENTI PER PESARE

Per la vendita diretta al pubblico possono essere usate, ai sensi dell’art. 2 e 3 comma 2 del D.Lgs. 29.12.1992, n. 517, esclusivamente bilance di tipo legale, che rispettano cioè le previsioni dell’ art. 3 comma 2 del D.Lgs. 517/92. 

Art. 10 del D.lgs 517/92

Le bilance soggette a verifica devono inoltre essere sottoposte a verifica periodica con scadenza triennale  contemplata dall' Art. 12 del testo unico delle leggi metriche approvato con RD 23/8/1890, n° 7088, e successive  modificazioni coloro che utilizzano strumenti per gli impieghi di cui Art. 2,c. 2, lett. a.
D.M. 182 del 28/03/2000

La verifica degli strumenti di pesatura è obbligatoria.



	Frode nell’esercizio del commercio:
Violazione all’ Art. 515 C.P.

	PENALE:
reclusione fino ad anni 2 o con la multa fino ad € 2065,82”.

Arresto: non consentito

Fermo di indiziato di delitto: non consentito

Autorità competente: Procura
Procedibilità:  d’ufficio


	Il suddetto articolo recita testualmente:

“Chiunque nell’esercizio di una attività commerciale, ovvero in uno spaccio aperto al pubblico, consegna all’acquirente una cosa mobile, per origine, qualità, provenienza o quantità diversa da quella dichiarata o pattuita, è punito qualora il fatto non costituisca più grave reato con: la reclusione fino ad anni 2 o con la multa fino ad € 2065,82”.

	Art.692 C.P. -  Detenzione di misure e pesi illegali.

Detenzione nell'esercizio di un'attività  commerciale, o in uno spaccio aperto da al pubblico, di misure o pesi diversi da quelli stabiliti dalla legge, ovvero uso di misure o pesi senza osservare le prescrizioni di legge.
	Sanzione amministrativa pecuniaria

€ 206,00
	Competenza il Prefetto 

modificato  D.Lgs. 507/99




	DECRETO LEGISLATIVO 29 dicembre 1992, n. 517

Attuazione della direttiva 90/384/CEE sull'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri in materia di strumenti per pesare a funzionamento non automatico.

	D.Lgs 517/92 
	SANZIONE
	NOTE

	Violazione agli artt. art. 12, RD 7088/1890, art. 7, comma 2, DM 182/2000 e art. 10, commi 1 e 2, D.lgs 517/92

Utilizzo di bilancia che non ha superato la verifica metrica o di bilancia bloccata per riparazione:
	Sanzione: art. 13, comma 1, D.Lgs 517/92

Da € 516,46 a € 1.549,37 – Pagamento Misura Ridotta € 516,46

Sanzione accessoria obbligatoria: sequestro dello strumento metrico.
	Art. 10 del D.lgs 517/92

Sono tenuti alla verificazione periodica contemplata dall' Art. 12 del testo unico delle leggi metriche approvato con RD 23/8/1890, n° 7088, e successive modificazioni coloro che utilizzano strumenti per gli impieghi di cui Art. 2,c. 2, lett. a.

Ufficio Sanzioni CCIAA

	Apposizione del marchio di conformità CE in modo non ben visibile, non facilmente leggibile e non indelebile

sugli strumenti di cui è stata constatata la conformità
	Art.6 comma 1 D.Lgs. 517/92 

€ 516,00
	Ufficio Sanzioni  CCIAA


	D.Lgs 517/92 
	SANZIONE
	NOTE

	Apposizione indebita del marchio CE su strumenti non conformi alle norme nazionali di attuazione delle norme

armonizzate (Art. 4 D.Lgs. 517/92).
	Art.7 D.Lgs. 517/92 

€ 516,00
	Ufficio Sanzioni  CCIAA

	· Mancanza delle indicazioni sul nome del fabbricante.
· Mancanza del numero di identificazione dell’organismo certificatore CE;
· Mancanza del contrassegno “M”;
· Mancanza dell’indicazione della classe di precisione;
· Mancanza delle indicazioni della portata minima;
· Mancanza delle indicazione sulla divisione di verifica (e=);
· Mancanza delle ultime due cifre dell’anno in cui è stata apposta la marc. CE;
· Mancanza del numero di serie.
Violazione all’art. 3, comma 1, e Allegato IV, punto 1, D.Lgs 517/92
	Amministrativa

Art. 13, comma 1, D.Lgs 517/92

Da € 516,46 a € 1.549,37 – Pagamento Misura Ridotta € 516,46

Sanzione accessoria obbligatoria: sequestro dello strumento metrico.



	Art. 10 del D.lgs 517/92

Sono tenuti alla verificazione periodica contemplata dall' Art. 12 del testo unico delle leggi metriche approvato con RD 23/8/1890, n° 7088, e successive 
modificazioni coloro che utilizzano strumenti per gli impieghi di cui Art. 2,c. 2, lett. a.




	L. 5 agosto 1981, n. 441 - Vendita a peso netto delle merci

	Legge 441/81
	SANZIONE
	NOTE

	L’obbligo di indicazione del peso netto
Violazione Art. 1 Legge 441/81
	AMMINISTRATIVA
Violazione all’art. 2, Legge 441/81
Sanzione: art. 5, comma 1, Legge 441/81 - Da € 154,94 a € 516.46 – Pagamento Misura Ridotta €172,15

Nota


per i venditori all’ingrosso deve essere applicato anche il comma 2, per cui:Violazione all’art. 2, Legge 441/81
Sanzione: art. 5, commi 1 e 2, Legge 441/81
Da € 309,88 a € 1032,92
Pagamento Misura Ridotta:  € 344,30
	L’articolo 1 della legge 441/81, recita: ” La  vendita  delle  merci,  il cui prezzo sia fissato per unità di peso, deve essere effettuata a peso ed al netto della tara.   Si  intende  per tara tutto ciò che avvolge o contiene la merce da Il successivo articolo 2, al primo comma, stabilisce che: “Nella  vendita al minuto ed a peso delle merci allo stato sfuso, da chiunque   effettuata,   gli   strumenti  metrici  utilizzati  devono consentire  la  visualizzazione  diretta  ed immediata del peso netto della   merce   e   devono   essere   collocati   in  modo  che  tale visualizzazione sia agevole per l’acquirente.” 

La bilancia deve aver subìto la verifica periodica (ogni 3 anni) da parte dell’Ispettore metrico della Camera di Commercio competente, documentata da una fascetta adesiva di colore verde, incollata sull’apparecchio, riportante l’anno e il mese della successiva verifica.

	Bilancia priva del dispositivo di tara o con dispositivo di tara guasto
Violazione all’art. 2, Legge 441/81
	AMMINISTRATIVA
art. 5, Legge 441/81

Da € 154,94 a € 516,46 – Pag. Mis. Ridotta € 172,15

.
	Sanzione accessoria: ordine di aggiustamento se possibile, o sequestro dello strumento Metrico


	Decreto Legislativo 22 maggio 1999, n. 251:
Disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, in attuazione dell'articolo 42 della legge 24 aprile 1998, n.128.   (Pubblicato nella G.U. 3 agosto 1999, n. 180)

	VIOLAZIONE
	SANZIONE EDITTALE
	PROCEDURA
	AUTORITÀ
	ANNOTAZIONI

	 (Art.14 comma 1 e art. 25/1 D.Lgs. 251/1999) 
Produrre, importare e porre in commercio o detenere materie prime ed oggetti di metalli preziosi senza aver ottenuto l'assegnazione del marchio 
	Sanz. amm.va da 
€ 154 a € 1.549 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. 
€ 308,00
	C.C.I.A.A. 
	Copia del rapporto è trasmessa al Questore

	(art. 17 e 25/1 lett. a D.Lgs. 251/1999) Usare marchi assegnati ad altri
Chiunque usa marchi assegnati ad altri ad eccezione di quanto previsto dall'art. 17 della legge (I titolari di marchi di identificazione, previa autorizzazione scritta e sotto la propria responsabilità, possono far apporre il proprio marchio di identificazione ad altri soggetti titolari di marchi di identificazione, che partecipano al processo produttivo).
	Sanz. amm.va da 
€ 154 a € 1.549 
	pagamento in misura ridotta: entro 60 gg. €308 
	C.C.I.A.A. 
Copia del rapporto è trasmessa al Questore
	I titolari dei marchi di identificazione, previa autorizzazione scritta e sotto la propria responsabilità, possono far apporre il proprio marchio di identificazione ad altri soggetti titolari di marchi di identificazione, che partecipano al processo produttivo (art. 17 D.Lgs. 251/1999) 

	(art. 2/2 e 25/1 lett. a D.Lgs. 251/1999)  Usare marchi non assegnati o scaduti o ritirati o annullati 
	Sanz. amm.va da 
€ 154 a € 1.549 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. € 208 
	C.C.I.A.A. 
	Copia del rapporto è trasmessa al Questore

	(art. 4 e 25/1 lett. a D.Lgs. 251/1999)
Porre in commercio o detenere per la vendita materie prime ed oggetti preziosi privi di marchio di identificazione o di titolo, ovvero muniti di marchi illeggibili o diversi da quelli legali 
	Sanz. amm.va da
 € 154 a € 1.549 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg.
 € 308,00 
	C.C.I.A.A. 
	Copia del rapporto è trasmessa al Questore (Art.25 comma 3 D.Lgs. 22/05/99 n. 251

	(art. Art.3/4 e 25/1 lett. b D.Lgs. 251/1999) 

Produrre materie prime ed oggetti di metalli preziosi il cui titolo risulti inferiore a quello legale impresso 
	Sanz. amm.va da € 309 a € 3.098 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. € 618,00 
	C.C.I.A.A.

	Copia del rapporto è trasmessa al Questore
 

	(art. 15/1 e 25/1 lett. e D.Lgs. 251/1999)
Porre in commercio o detenere per la vendita materie prime od oggetti di metallo prezioso il cui titolo risulti inferiore a quello legale impresso 
	Sanz. amm.va da € 77 a €774 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. € 154,00
	C.C.I.A.A. 
	Salvo che l'interessato dimostri che egli non ne è il produttore e che gli oggetti non presentano alcun segno di alterazione. Copia del rapporto è trasmessa al Questore

	(art. 8/6 e 25/1 lett. d D.Lgs. 251/1999)

Fabbricare, porre in commercio o detenere per la vendita oggetti di metalli comuni con impresso un titolo, anche diverso da quelli previsti, oppure con indicazioni letterali o numeriche che possono confondersi con quelle prescritte 
	Sanz. amm.va da € 30 a €309 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. € 60 
	C.C.I.A.A. 
	Copia del rapporto è trasmessa al Questore

	(art. 8 D.Lgs. 251/1999) 

Irregolarità delle caratteristiche del marchio di identificazione in violazione di una delle seguenti disposizioni: 
a) i marchi di identificazione e le indicazioni dei titoli devono essere impressi su parte principale dell'oggetto; 
b) per gli oggetti che non consentono una diretta marchiatura, questa sarà impressa su una piastrina dello stesso metallo dell'oggetto e ad esso unito mediante saldatura dello stesso metallo; 
c) gli oggetti di fabbricazione mista di due o più metalli preziosi devono portare, quando ciò sia tecnicamente possibile, l'impronta del titolo su ciascuno dei metalli componenti; in caso contrario le impronte sono apposte sul metallo di peso prevalente; 
d) gli oggetti costituiti da più parti smontabili, non vincolate da saldature, devono portare il marchio di identificazione e l'impronta del titolo su ciascuna di tali parti con le eccezioni che, per ragioni tecniche, saranno previste dal regolamento 
	Sanz. amm.va da € 30,00 a € 309,00
(art. 25 comma  2 D.Lgs. 251/1999) 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. €60 
	C.C.I.A.A. 
	Copia del rapporto è trasmessa al Questore
 

	(art. 11/2 e 25/1 lett. e D.Lgs. 251/1999) 

Avendo smarrito uno o più marchi di identificazione, omettere di farne denuncia alla camera di commercio 
	Sanz. amm.va da € 30 a €309 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. € 60 
	C.C.I.A.A
	Copia del rapporto è trasmessa al Questore

	(art. 8 comma 10 D.Lgs. 251/1999) Violazione del divieto di introdurre metalli non preziosi, mastice ed altre sostanze all'interno degli oggetti preziosi 
	Sanz. amm.va da € 30 a €309
(art. 25 comma 2 D.Lgs. 251/1999) 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. €60 
	C.C.I.A.A. 
	Salvo i casi previsti dall'art. 15 di oggetti che per esigenze di ordine tecnico, richiedano l'introduzione di sostanze non preziose.
 

	(art. 9 D.Lgs. 251/1999)

Violazione della norma secondo cui i marchi tradizionali di fabbrica, o sigle particolari, sono ammessi, in aggiunta al marchio di identificazione, ma non devono contenere alcuna indicazione atta a ingenerare equivoci con i titoli ed il marchio medesimo 
	Sanz. amm.va da € 30 a €309 
(art. 25 comma 2 D.Lgs. 251/1999) 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. € 60 
	C.C.I.A.A.

	Copia del rapporto è trasmessa al Questore
 

	(art. 11 comma 4 D.Lgs. 251/1999)
Violazione della norma che prescrive che i marchi di identificazione resi inservibili dall'uso devono essere rimessi alle camere di commercio per la deformazione, che viene effettuata con le modalità previste dal regolamento 
	Sanz. amm.va da € 30 a €309 
(art. 25 comma 2 D.Lgs. 251/1999) 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. € 60 
	C.C.I.A.A.

	Copia del rapporto è trasmessa al Questore
 

	(art. 15 comma 1 D.Lgs. 251/1999) 

Violazione del divieto di imprimere indicazioni di titoli in millesimi ed in carati e comunque di imprimere altre indicazioni che possano ingenerare equivoci, sugli oggetti di metalli differenti da quelli preziosi, anche se dorati, argentati oppure placcati 
	Sanz. amm.va da € 30 a €309 
(art. 25 comma 2 D.Lgs. 251/1999) 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. € 60 
	C.C.I.A.A.

	Copia del rapporto è trasmessa al Questore
 

	(art. 15 comma 2 D.Lgs. 251/1999) 

Violazione della norma secondo cui le indicazioni del titolo ed il marchio sono obbligatorie per gli oggetti costituiti in parte di metalli preziosi ed in parte di sostanze o metalli non preziosi 
	Sanz. amm.va da € 30 a €309
(art. 25 comma 2 D.Lgs. 251/1999) 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. € 60 
	C.C.I.A.A.

	In tal caso sui metalli preziosi devono essere apposte sigle od iscrizioni atte ad identificarli, secondo quanto stabilito dal regolamento. Copia del rapporto è trasmessa al Questore
 

	(art. 15 comma 3 D.Lgs. 251/1999) 

Violazione della norma secondo cui le indicazioni del titolo ed il marchio sono obbligatori, nei casi precisati dal regolamento, di oggetti in metalli preziosi che, per gli usi cui sono destinati e per esigenze di ordine tecnico, richiedano introduzione, nel loro interno, di mastice od altre sostanze non preziose, in deroga al disposto dell'art. 8 
	Sanz. amm.va da € 30 a €309
(art. 25 comma 2  D.Lgs. 251/1999) 
	pagamento in misura ridotta entro 60 gg. € 60 
	C.C.I.A.A.

 
	 

	(art. 24 comma 1 D.Lgs. 251/1999)

Produttore, importatore o commerciante che vende oggetti in metalli preziosi sprovvisti di marchi di identificazione e di titolo legale 
	Sanz. amm.va da € 30 a €309
(art. 25 comma 2 D.Lgs. 251/1999) 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. €60 
	C.C.I.A.A.

	Copia del rapporto è trasmessa al
Questore.
Non riguarda gli oggetti di cui all'art. 5 e quelli elencati all'art. 12


	(art. 24 comma 2 D.Lgs. 251/1999) 

Commerciante che detiene oggetti di metalli preziosi pronti per la vendita sprovvisti del marchio e del titolo legale 
	Sanz. amm.va da € 30 a €309
(art. 25 comma 2 D.Lgs. 251/1999) 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. €60 
	C.C.I.A.A. 
	Copia del rapporto è trasmessa al
Questore.
Non riguarda gli oggetti di cui all'art. 5 e quelli elencati all'art. 12
 

	(art. 24 comma 3 D.Lgs. 251/1999)

Violazione della norma secondo la quale i semilavorati su cui non è possibile effettuare la punzonatura del marchio di identificazione e del titolo potranno formare oggetto di scambio solo tra operatori muniti del marchio di identificazione, purché siano contenuti in involucri sigillati portanti il marchio di identificazione e l'indicazione del titolo 
	Sanz. amm.va da € 30 a €309
(art. 25 comma 2 D.Lgs. 251/1999) 
	pagamento in misura ridotta.: entro 60 gg. €60 
	C.C.I.A.A. 
	Copia del rapporto è trasmessa al Questore
 


	 D.L/vo 114/98 modificato dall’art. 65 D.L/vo 59/2010
	SANZIONE
	NOTE

	Art. 7 D.L/vo 114/98 modificato dall’art. 65 D.L/vo 59/2010

Per aver omesso di effettuare la dichiarazione di inizio attività di vendita al dettaglio al comune competente per territorio (esercizio di vicinato)
	amministrativa per un importo di € 5.164,00.
	per aver omesso di effettuare la dichiarazione di inizio attività di vendita al dettaglio al comune competente per territorio (esercizio di vicinato)

	Art 30/5° comma D.Lgs 114/98

E’ vietata la vendita di preziosi su area pubblica 
	amministrativa per un importo € 5.164,00 + sequestro oggetti Art. 30/5° comma D.Lgs 114/98


	Competenza del COMUNE

Sindaco



 
 
Una copia del verbale, contenente anche l’ indicazione dell’ autorità alla quale gli interessati possono proporre opposizione ai sensi dell’ art. 19 della legge 689/1981, è immediatamente consegnata alla persona presso la quale le cose sono state sequestrate (art. 4 comma 2 DPR 571/1982).
CURIOSITA’

Kt è l'abbreviazione di Carati, una scala usata per misurare la purezza dell'oro. 
Oro 18 kt vuol dire che la lega d'oro contiene 18 parti di oro puro su 24; dove per 24 carati si intende l'oro puro. L'oro 18 kt è, quindi una lega costituita, per esprimerla nel sistema decimale, da 750 parti di oro puro su 1000. Le rimanenti 250 parti sono composte da altri metalli che possono essere platino, argento, rame ecc. 
Oro 8 kt contiene il 33,3% di oro;

Oro 9 kt contiene il 37,5% di oro;

Oro 12 kt contiene il 50% di oro;

Oro 14 kt contiene il 58,5% di oro;

Oro 18 Kt contiene il 75% di oro;

Oro 22kt contiene il 91,5% di oro;

Oro 24kt contiene il 99,99% di oro.

L'Oro 18Kt è l'oro che troviamo usato più frequentemente in gioielleria poiché una quantità maggiore di oro puro ne rende difficile la lavorazione. 
Le differenti tonalità dell'oro dipendono dai metalli che si aggiungono all'oro puro per creare la lega d'oro. 
Per esempio il colore giallo della maggior parte dei gioielli 18 kt è ottenuto combinando 750 parti di oro puro a 166,66 parti di argento e 83,33 di rame; abbiamo l'oro rosa 18 kt se nella lega sono presenti 750 parti di oro puro e 250 parti di rame; infine l'oro bianco 18kt è ottenuto fondendo insieme 750 parti di oro puro con 250 parti di nikel puro.

